L'A BELLE 

Di BOEMI A, 

Oueró 

SWENCESLAO. 

ORATORIO. I 

Per" Commahdo . ^ 



DELLA S.CR, MAESTÀ 

Dell' IMPERATORE 



LEOPOLDO 

J^^M 1 Cantato nella Ce/area Capello.* 

Della S.C.R. MAESTÀ' 

^ Dell' IMPERATRICE » 

ELEONORA. 

TANNO M. DC LXXX. 

Tafto in Mafie* dal S r . Antonio Draghi, Intendente delle Muficbe Tettmlì 
dì SM.C. & M°.di Cap. della Af. ^'Imperatrice ELEONORA* 

IN PRAGA, 
Stampata per Giouann Arnolto^ di Dobroslau'ma^ 



\ 

» * tu » 



I 



Digitized by Google 



INTERVENIENTI. 



S-WENCESLAO. 

Boleslao, fìio Fratello. 

Drahomira, fua Madre. 

Drzslao, Prencipe di Kaurzim. 

Due Sicarij Pagani. 

Vn Auriga. 

Due Angeli. 

Cho: di Chriftiani. 

Cho: di Pagani. 

Tetto- 
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L'ABELLE 

_ 

Di Boemia. 

&VENCESLAO 

Parte Prima. 

Tefto. Drahomira. S. W enc e s l a o. 
Drzslao. Due Angeli.Cho:di Pagani. 
Cho; di Christiana 



Già fui Paterno Soglio 
De la Boemia WencesUo Jiedea : 
E già de P Idolatra Genitrice 
Drahomira , di/cefi 
N y era il perfido piede j 
E rinfioria 4el vero DIO la Fetfo* 
EUa> Per/ScutricCf 



De' 



— 
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US/èguaci di Chr fSTO } e del lor /angue 
Ogit or più fi rifonda , 
Vedendo ^Jenceslao 
Richiamar Sacerdoti \ 
Tempi/ reftituir r ornar Altari, 
Adorar T Hostià Sacrj; 
Cola in Lutiz,/ul Tarn a lo del Padre 
GP immondi ftgrifìcj " * J 
Del Paganefmo reiterando, mentre 
Agitata freme a, 

Tra le Befi ernie fae così dice 'a^. . 
Dra: Sonnacbiofi à le mie Voci 

Non Jorgete, ò Numi, ancor ? 
G s^abbattan quelle CROCI, 
tì fi /Isella quefto Cor i 
Soffrirò fiherni sì amari ? 
Nò^poffìbile non è. 
O s 3 atterrin quegP Altari, 
O finifca il Dì per mk 
Vn fi*ggi*/cO) vno /calzo. 

Che, /educendo ignari Pe/catori, 
Cominciò de la Reti 
A inuduppar il Mondo, 
S y adorerà per Nume? Ire feroci 
Ou'èil <uoftro furór ? 
O s "abbattati quelle Cr 0 Cl% 



Officila quefla Cor. 
Cada lo fi e/o ^flenceslaoifi, in onta 

Del noftro Culto anticp , 

D'un Nazareno bà cura; . 

Più fi dette à gli Dtfycb'à la Natura 

Non regni , nò, chi à i Patri/ Tutelari 

RibeUarfi potè. 

Os'atterrin quegP, Altari^ 

O fini/ca il Dì per me. 
St y sì: perche più non diftenda l'ombra, 

S 'appiani il Tronco: fitelta 

Sia la Radice: Wenceslao fin cadau, 

Vn firfo di Velenfirua dijpada. 
TcG Spìnta così da gl'impeti £ duerno 

Ver la Reggia s'inaia 

V empia Idolatra, e riaLi* 

Intanto Wenceslao , fedele >epioy 

Humile adora il CR 0 CIFISS oPlO, 

Wcn: Fiorjfta fe ronda • 
La vera tua Fi> . 
Bontade increata $ 
Del TR,IN O 
Diuino 

Persona Secondai \ 
Sapienza incarnata^, , ' „. 
E morta per mè.. « 

Fiorì- 



Fiorifca, &c. 
Rinforza, feconda 
L'Amor, c*bè per Tè. 
Il Rito Pagano 
Fallace, 
Mendace, 

Eftirpa i e profonda § 

O DIO, fatto banano i 

E Mòrto per me* 

Fi ori/cai 
Tef: In tal punto a Lui giunge , 

Scaltra Jknulatrìce , 

Dr abortirà, e P inchina : Éi così dice. 
Wcn: E qual projpera forte 

Da i Recefi Paterni a Noi ti forge ? 
Drar Vn certo che di Pio^ ctf in me ri/orge. 
Wcn: Che? Genitrice? Dm: Sento 

Vn tenero dejto * 

Diriconofcer il tuo ChrisTO ancVjo* 
Wcn: 0 \ lo faccia il mìo DIO. 
Deb ! sì\ mia Genitrice > 
Sì : te ne prego , con ardente Core , 
Con Alma intenerita, 
Con lagrimofi Lumi : 
De l'enpia Idolatri* la/cia i co/lumi. 
Ù dolci Nomi , 



M ARIA, G ies r. 

Solo in adirli 

Intenerirti 

Del Cor gli fiirti 

Non /enti Tu ? 

0 Mei Nomi) &c. • 
O care Voci , 

CH RISTO, GlESf. 

Solo in udirli 

Di gioia empito , 

E raddolcito 

Il Cor non fui 

0 care Voci* 0V. 
Dra: Inuer, mouer mi finto. 
wen: Deh \ S/\ si\ cara Genitrice ^ adora 

DIOCro cifiss o, e ti porrò fi 7 chiedi, 

Su le Tempie il Diadema : 

E (limerò per glorio/o Dono, 

Acciò tu /alga al CUI, fiender da un Trono. 
Dra: Rifilata già fino: 

Abjurerò del Pagane fino i Riti. 
wcn : Cosi Giesv ? aiti. 
Dra: Mi fi illumina il Core. 
wen: Benedetto il Signore. 
A.2. ( Di quei de la mia Vita. 

gue/Pè>l più lieto Di. 

B Do£ 



Dolcifima, infinita 
Eia mia Gioia , sì. 
Di quei, &c. 
Dra: Figlio, fe non? è graue, 

Meco le Menfe baurai. Rari Sclu.iggi 
'Ho di UtizTe de Pef>refe Viti 
Le (lilìate F rimiti^. 

Ne gufi arem. Wcn : V errò, tofio, che porte 

Habbia, con burnii Core, 

Le Fred meridiane al Redento r £. 
Dra: Figlio , e Signor , Addio. 
Wcn: Madre, t ' infonda la fu a Gratia Iddio. 
Dra: De gV \llt ari de 'miei ' Numi 

O Ribel profanai or , 

Me /ito, e fingo : 

A inuoLutigià n? accingo 

Del Di puro i chiari Lumi, 

Con 'venefico Licor. 
Se rineghi i miei cofiumi \ 

Non f i Parte del mio Cor. 

Mento, e fingo, 

O cPun fcalzo, e ctun rammingo, 
CuigPlncenfi, e i Nardi sfumi, 
Delirante adorator. 
Teft: Va la Tigre Pagana* 
UHofpite traditrice , 



Carnefice, Non Madre ; e re:- Cxnt* 

Me/ce al Lieo recente^. 

Intento l Innocente 

Vede feender dal del duo pur i Spir ti ; 

E, mentr* EgP offre à Cmi rs ro Hinnì di Lode, 

Ve eie : Jlupìjce \ e qiafii arzenti ;Zodcj. 

1. Ang. Wenceslao, del Licor di Dr.ihon.ha 

Rifiuta i fòrfì : à Ve in: arti ajjh\z_,. 

^en: Angeli del Si onore, 

Ma come ciò? Jc Ci/r, isro 
Già difettar s y accinga . 

2. Ang. Non gP batter fé. Ang. 2 . Lo fìnge. 
Ang: 1. Ognor più quel Cor- s'indura 

Nel fio Culto enorme , e rio. 
Ang: 2. Pertinace, Etnie* impura^ 

Ognor più rejijle à.DIO. 
\rcn: D'una /lice cosi dura 

Dunque y ahimè ! nato Jònjo ! 
Ang. i. Lodiamo il Signore, 

CW il. Mondo ha redento, 

In Croce morendo , 

Soffrendo 

Atroce dolore , 

Accerbo tormento* 

A 3--»Ltn^ !* Lodiamo ilSiGNOREy 

L Bz CPU 
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Ch'il Mondo ha redento. 
Tcft: Sparuer del Cielo i Mef(. 
\ Wenceslao *và à le Me nfi ; e cauto aflienfi 

Dai Vetri infidiof. 
Vr abomir a , confujky 
Vede inulti la Frode. 
Ei, trattala in di/parte, 
Così farla , e fijpira^. 
Ella muta Pafiolta y e copre Pira. 
wcn: Ahi! Genitrice amata-, e riuerita, 
Ancorché cruda : E doue 
Ti tra (porti ? qu Altra 
La tua Pietade abatte ! 
A vn Labro dar velen, cui dejli Lattei 
Dra: Che fauellar e queJlo\ 
Wen. Eh\ Dr abomir a, il tutto so. La Mori e y 
Per Amor del mìo DIO, 
Cara Chaurò : ma non da Tè. Ne fia 
Già, che mi renda afflitto, • 
O Madre, il mio morir, ma 1 tuo delitto. 
Dra: Che vuoi dir, Wcnceslao? 
wen: Senza , ch'altre Tu Ordi/ca 
Infidie al viuer mio, 

M'inuiajli à la Morte a II or, ch'ai Mondo 

Son dal tuo grembo vjcito : 

Ti baftit che mortai rihai partorito. 



1 



Dra: Che mormori? che pariti E che rampogni? 
Jo non intendo: W enee s tao y tu fogni. 

Teft; Cosi parte yfdtgnofa ? inferocita^: 
La Tigre: le cui zanne 
Fuggì tenera Agnella. 
Trama injìdia noueUa : Induce a I* Armi 
Drzs/aOy il Duce diKaurzim. EgP entra-. 
Di Wenceslao ne le Pi U ioni: Atterra, 

IncendiayJlruggeyabbatte.ChoidxPzg.Guerra 
Teft: Gridan così le Schiere àDIO rubeUe! 
Cho: Guerra y guerra al Duce imbelle. 
Drz: Sacerdote , più che Rè, 

Neghi t o/o in Rito molle , 

QROCieJJaltay Croci eflolle \ 

Genuffleffo a i loro pif y 

Zelo ha fòl di fa ere Cètft* 
Cho: Guerra , guerra al Duce imbelle. 
Drz: Nulla v* è y eh* ei Jlimi più , 

Cbey iPinertiay & otto pitnoy 

A vn rammingo Nazareno, 

Che chiamato fu GiEsr 9 

Sfumar Mirr e y arder Face Ile* 
Cho: Gu erra y guerra y &c. 
Teft: Al martial Torrente , 

Rapido y impetuofiy argini armati 

Oppone y/enceslao. Già fino à fronte^ 

Vip 
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Voppofle Coppie : wjj>ira vn Penjier pio 

Al fio Faide, Io dio : Tentaci' il pingue- 

Nonff-arga de Popoli ; e prepone 

A D, :.sU0) che deafe? 

Con pigolar certame 

Tf tfft lor, (ìan le Riffe : Egli accctfxte.. 

Ferma? fi Patti. Kepi 

Ogni dfldio efiinto \ 

Al vincitor ceda i fini Stati il 'vinto. 

Pria di fìexder al Campo 

Giajcun da sè 7 con tali accenti, implora 

Del Trionfo l' acqualo , 

Vn da i Numi huggìardi 7 & vn da Ch RISTO, 
Drz. Hirco Nero à voi dauante , 

Se mi fate vincitore , 
' Patri] Lari 7 fuenerò . 
wcn: UHoftie fiacre, Eterno amante? 

Se mi rendi vincitore y 

Humilmente adorerò , 
Drz: Latte , e pingue, \ ' f Verfierò.. 
wen: Pianti amari, j \ Stillerò. 
Drz: Di Lieo Tazza. fumante, 

Se trionfo del Nemico^ , 

Su le fiamme vuoterò. 
^en: Nudo U Crin 7 /calzo te Piante 7 ) 



Se Trionfo del Nt mi co , 

La t:;.i Cr 0 CE porterò. 
Drz: Vomire voflre 7 \ . , r Lo'.:rv. 
W:n:Le tue rit^ c i \ \ Lacero. 
Teli: Indi fcendono a 1/1/ ini : il nudo Acciaro. 

Alzan le de fi re ardita*. 

Ciò ; che h averne > udite, 
Dxz: Hor ,\>J enccslao , è tev.po 

D* armar fi coi le Cr oCh 2. Ang: Ab, non ferire. 
Drz: E quai farmi d'udire 

Minaccieuoli voci, 

Che i vi' arre fi a no i Colpi ? Eb\ cvjo vaveggic* 
Ripiglia ^ ò Cor l'ardire^: 
A Li pugna, a la frgna- i. Ang: Ab , ma ferire. 
Drz: Che veggi o\ ahi* ne ! Di \\enceslao al fianco 
Duo , i^/Ji d5 5Sf0^f 
Catìdd* più , fi^ A 7 **//*? / 

Croce, che più nel Sol fulgida ff!ende\ 
Trema il Pie 'gela il Cor fi' Ardir fi rende* 

Eccvai à Fami acchito. 
Dry:' Axgc'i;C:iocx, Croce. Ahi!) Rè fi» vìnto. 
Cedo : pa to, rinuntio': 
P,%i.ii il Dominio mio: 

) ( ^ 
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( Angeh ^ Cr oc e.) Wenceslao , addio. 
wen : Ferma , Prencipe , afcoltOs. 

La tua Reggia ; i tuoi Popoli ti lafcio : 
. Caro , amico Drzslao ; 

Non ti chiedo tributo , 

Non ? impongo feruaggio , 

Come fogliono à i vinti i 'vincitori. » 
• Ti prego fol, cV il C R Q Ci Fiss o adori. 
Drz: U adorarlo prometto. 
wen: 5/4 V mìo Ch risto lodato, e benedetto. 
Drz: Col Segno, cVin Fronte 

Hauefiu 

V incefi % Wen: Non jo, 
Màvinfeil mioDIO. 
Drz: Perdendo , trouai 
La VittL, 

Smarrita. Wcn: Il tu* acqui/lo 

Fà don del mio Ch risto. 
Drz: tì Verità, cb'jo non conobbi pria ! . 

Pr e/è il Monarca de l * Eterno Regno 

Terra à formami, & àftfuarmi vn Legno. 
Ang:i. Ch risto vince, £ fi risto regna-,. 

E mendace agn? altra Gloria^ 

Vi trionfo >di Vittoria^ 

E la Cr o ce vera infegna^: • 



NK'cn: 
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Wct& } 
Drz: 

rAng: > CH RI STÙvineeyC BRI STO regnai. 
Chadf 
ChfHfc J 

Ang: C ffR ISTO regge v CHRISTQ imftrtu. 
U fu» Pefi non è grane? 
Seruità do/ce, e fiaue> 
D'ogni Scettro affai fm degna** 

\V«K } 

DfZ 

vAng; }• CHR lSTOvt*ee y CHRl STO regnai. 
FChordt 
Chtift: J 

* 

Fine della Prima Parta. 
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L'ABELLJE -, ■ 

- ' 

Di Boemia. 

Ouero 

S.WENCESLAO 

* i 

PARTE SECONDA. 

... 

Tefì:o.Drahomira.Boleslao.Wenccslao. 
Due Sicari j Pagani. Vn Ajuriga.2.Àngelù 

Cho; di Christian l 



NOn così ìnferocjc^y ' 
Leon , cui tolti fur da Min f .rtiva 
I fioi teneri Partii 
Come 'j perfi vedendo 
UInduftrie delVefer^ - ' " 
Le Machine de P Armi, Anzi DrzsUo 
k Va l'immondo Couik. 

* v w De'Gen- 
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I • " • 

De' Gentili rapito, * x ; ' - - 
S ? infiiria DrAhùmira. 
S'arrabbia, freme, s'agita x delira ; 
Aftdùatfoke/ftraggi: . * 

Fa chiamar Boleslao, Figlio Minore 9 
De'fuoi giti imbevuto ;s»fia eh' ei giunge, 
Cosi gif Idoli fuoi prouoca , e punge*» 
Dra: Tanti Q/traggi /ferite,. 

Numi o/atri , e ancor tacete ? 
Sci 'miei V otl non vdite , 
Perche Altari pretendete? 
i Confette, che dormite, , 

O dirè, che non potete** 
Voi. fori? Amébe, riuerite 

Quella Croce, oli temete^? . . . 

Se d' orarli non ardite? ■ , „* 

Perche Vittime vektiì ? % . 

Confette , cbe, &c.< . . ■ \\\ * 

( £/ £ra> Boleslao. ) Figliti due/Urne» 
• ', De le Vi/cere mie 

l , La miglior Parte, i Numi f v.-.O, ut. 

Ch'adoriam , /òn fcberniti > . v . 

A* Wenceslao. Su l'Are lor s 'innalzi 
\ Vn vii Legno di Cr q ce. 

Cólpe fiat e, abàttute 

V Effigi vedi ttdSPatrfr DEl:: , 

Cz Mo~ 



V 
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Moniti Figlio ; ò Figtto mio non fik 
Dol. Madre, cbe/arpo/Tjo f Ora: Freddo ; gelato; 

Senza Spirto {finz? ira : 

Dar/i morte. Boi: EgPctroppo r ò Drabommu. 

A vn /ratei que fi" in/ulti? 
Dra: Egfi men, che Ja/ciar i Numi inulti. 
Boi: Forfè irritar potrei 

l/uddku Dra: E così /degni gli DEL 
Boi: De la Boemia fai, 

Ch'Egli bà lo Scettro. Drx E così tul>bai$rai 
Boi: Rinouerò le colpe 

Del Fratricida antico ? 
Dra: Non t J è Fratti chi è de* tuoi Di} nemico. 
Boi: Dunque firò, per firmi grato siNumi^ 

Col Fratello inb umano \ 
Dra: Timido, imbelle, in/ano; ^ 

Gli DEI voglion vendetta 

Vna Madre la chiede : 

Vn Diadema ? a$ctta. 

Qui Wenceslao haurai • * » 

A le fefiiue fi/eie 

Del tuo nato Bambin. De la Fortuna 
Afferra il Crin : Quinci veder degg'jo. 
Se mifii Figlio. Addio. 
Boi; Che più incerto , e dubbio fio f ■ 
Quella Man, eV a <vn Galilea 

\ Offre 

» 



Off re incenji abbatterò. 

Ahi Vaneggio .1 noi farà. . 
VnGerman irapggcrò ! 

Sì *cV un Soglio fcr trofeo, 

Per mercede nm Regno tauri* 

Ab\ V diteggio* noi (/arò. 
Tcft: Così ondeggia nel Mar de 'fioi Penfieri ; 

Ne lungo w » che Wencéuao arriua; 

La Madre inchina ; falesia* abbraccia ; 

Accarezza ti Bambino; 

E di nobili Gioie 

GPorna le Fa/eie (toro : 

E , bramando /'/èlice , 

Cost, riuoltoal Oe/^JoJpira^e dicO^ 
Wca- Di Madre Verginm 

Figlio Divino? N 

Dolce GiEsr** 

£)uefto Bambino n 
Vn Giorno illumina 
Con tua Virtù \ 

Di Madre Vergine. 
Figlio DiuinOy&c 

Fanctuliin tenero , 

Verbo Incarnato, 

Fofii ancor Tu. 

U Picchi Nato * . - 



Vn Giorno ìllumin* ■'. v „7...V . . , 
Ce?» Ti* ^7r///. ... 
Faciullin tenero . . . »... s .v> .Ti 

Teft: /^y?* intanto le Men/c y * 

^ a fidon lieti. Abbonda . . > 

Coppia di Cibi) e di Licori. Fara* w _ /V- 

Ne va il Rè. Boleslao \ , . i 

/fr/Zr 4? ferjùdo Lieo. . \ , V . \ f . > A 

Tronto ad ogn'Atto rto 

Più alPer^che pria^lo penfa Drabomira: . 

CW* fenji aiuti bar bar a\ ir^pira^:, 
Dra: ^ mormorar le V e/perfine. Preci . . t - 

Wencestaos' è raccolto. . j 

Zwr e tempo. . *Sf/0//0 

// dfe/ freddo Core y . , » i . 

Vejla gli Spirti arditi. . . / \ 

CW* // Pro fan ai or de 5 ri . 
A qual mai 'ufo più degno ; • . % i 

7*7y2 firbar prejttmiì' \ 

Se noi prendi per ì Numi y \ 

Se noi mouiper *un Regno* . 
£)uejìa Vittima ojferifci: , .* . . r 

co^i Numi non fei Pioj , .. , T 

O v yfi w/, che non ardtfei. . ^*uv/- S 

7 Boi. 
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Boi: Madre, Madre vedrai , che vU non fino. 

Cader* Wenceslao^y - *' :\ \ o\ ,; y\{} 1 
Sù rAre delfito DIO,., v . • ì 

Ne men farà fìcuro. 

V affermo à Dite, ad Acheronte Vgiute, : .; ; 
Già di /degno tutto auuampo: \ < . \ ._ > .j 

Vira il Cor ardendo ftà. . ■■[■ '\ Am 

^ Prima il fulmine fenderà, \, - . ; ,r #: ^ 
C&'ri w «ri/7 // orette Lampo, v ' . \ 
Ho le fèrie già nel fino: ,\ 
Colmo fon di ferità : 
Prima il Fulmine fenderà*, 
Che preceda nm fi baleno. ? \ 1 
Ho le fùrie già nel finoS 
Tcfb Indi à se duo Pagani, 

Cori diacciar , Alme di bronzo* appella^X 
Elor cost fauella-*. Z\ . < \ \l. .r \ 

Boi: A grand* opra vi cbiefi, \ !. ' \ .; ; ; ; 

Del *voftro alto valore - A 

Sic: u Eccoci pronti : Sic: i. Imponi pur, Signor^ \ 

Boi: //* 4/ /Sr* 

Galileo Crocifisso, \ x .- 
Stà?ttcnceslao: Gfoffefi Idoli noftri 

- Arditi vendicati- r . 
Dra: F*/*-/ Vittima loro ; e à Noi tornate^ ' ^ 



• « - 
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fBoM Non miri gioconda 
^^Dfarj Riforger r Aurora y 
Che i Campi feconda, 
E i Prati rinfiora-* 
A 2. Sic. Vbbidirem T finza mterpor dimorai* 
Sic. t. Beffa , Amico 7 è l 7 ImprepL*. 
Sic. i. Vendicberem de* no/ir i Dy l y offef<L+„ 
Sic*. Già ripieno 
Ho Hfeno . 
D r ardire 
Spira il Core 
Furore^ v 
3 Sica. ferire, al'fìrìrtj* 
Sic 2. 6/i ripieno 
Hot fino 
D^ardirzj. 
A. 2. Al ferire r al ferirci 
Sic: 2. fo^/i y?»/^ 
Contento 
Da Pir&» 
Hi nel Petto 
A/etto* 
Sierr- -4/ r al ferire 
Sicu- /<* già finto 
Contento 
Da Pire* 
Ai. Al ferire > al ferire* 



iì ■ ' - 
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Tcft : Vanm i Sicari/. A Wtncnlao intanto , 

Che, adorando la Crq€E 9 

Sparge dal Ciglio vn Rio di pianto amaro* 

GP Angeli à faueUar cosi tamaro. , , 
Ang:i. Wcnces/ao, con futile fiUley 

Ond* ajpergi le Pupille, : 

Al Signor ben fai pale/e. 

Che s' acce/e A ( 

Nel tuo Cor Celefte foco. 
Wen: Sparger Sangue vorrei^ che Pianto è poco. 
Angri. / tuoi feruidi (bjpiri 
■ Penetrar guaiti zaffiri. . 

Non è lunge la Mercede r 

Ctfà tua Fede 

Preparò f Onnipotente. 
Wcn: Darei la Vita* che i fi(pir fin niente. 
Ang:i. Segui pur V 'armonia > 

Cara à GiesS, de la tua fiebil Voce; 

Che , teco vnitì, adorerem UCro ce* 
A T2. Angr» Ó Cr o ce, wm, # vnica 
^ i Wen: ] Speranza d*ogni Cor. 

Tu doni al Gtufto Gratta^ . s . 

Perdono al Peccator. 

Ù Croce vera, &c. 
Sei Luce ne le Tenebre* . [: 

Letitia nel dolor. -....> 

D : . OCro* 



ÓCROCE'vera,& vnica^ 

Speranza d' ogni Cor. 
Teft: Vanno intanto i Sicari}. 

Tentan PVfiio folingo ; egli non eedzS. 

Hor , cia/c un d' effl in quefii àcenti diede* 
i.Sk: S'atterri* le Porte* * 

S'abbattano, si. 

Con impeto fòrte 

Sian tolte di qui\ 

S' atterrinole. 
Sieri. Ma : chi m'arrefta\ Sic: 2. Ma, chi mi rejpingef 
Sic: 1. £)ual horror mi fi ftringe 

Intorno al Cor! Sic 2. £>u al r gelo 

Per le Vene mi /correi Sic: i. E cbe\ vaneggio ! 
Su: 2. E fia che mi trafportt 

Vano timor così ! 
hi. S'atterrinle Porte, 

S'abbattano, si. 
Sic: 1. Ahi mi/ero ! Sic: 2. Ahimè laffo ! 
Sic 1. Non può auuanzarfi il paffo. 
Sic: 2. Tremo, agghiaccio, pauento. 
Sic: 1. E dou'è, Cor feroce, il tu' ardimento? 
Sic: 2. Hebbi Core 
Sprezzatore 
D'ogni fòrte, 
EloperdoìnqueftoDì\ 

A 2. 



Az. S'atterrir* le Porte y 
S "db battano, sì. 

Sic: 2. /tó/W / Sica. ^/W ! Sic: v Gfc ! 
Sieri. Che fpauento ! Sic: 2. 0** / Sic: 1. One mi ceto! 
Sic: 2. itói è Wenceslao dal Cielo. 

Tcfi: Fuggon gl * impauriti: 

Drabomira fi rode \ 

E à Boleslao* ch'ancora 

Ha di Lieo feroce ifinfi ardenti^ 

Scelerata, fauella in quefti acent i. 
Dra; Figlio^ i tuoi Fidi nulla oprar o\ ò Vili^ 

0 inobedienti. Con il ferro afeiutto , 
Ciafiun d*e£i e partito: 

Temuto e ^lenceslao , Tu lei fchcrnito* - 

Imttpgna Tu ferro fedele a i Numi ; 

Tu lo fuena. La Notte 

Già auuanzoffi : & impofi y 

Che tacia il luon de'ftriduU me tali , 

Che imita a i loro«ufficj 

1 Cbriftiani : e, ch'il Tempio m 
Cbiufo rimanga Puoi* 

Pria, che l' Alba^ifchiari il Gelo o/curo > 

Nel filentio comune oprar ficuro* 
Boi: Farollo* A i Numi vn'altr 4 volta il giuro. 
A r Dra: J Vaga Aurora , ch'aprirai 
A 11 { Boi: J Le Pupille lumìnofe , 

Dz Con 



Con quel Sangue , che vedrai. 
Colorì/ci le tue Ro/c* 

Teft: Va, Frattello inbuman, rio Boleslao, 
Cam diWenceslao. 
E Tu , Madre fpietata , 
A che indù cefi H vn Figlio ! 
Jgual Furia ti combatte ? *V 
Dimandi in Sangue quel, che de/fi in Lattei 
Ma Wenceslao de Matutmi vffìcj 
Il fùon non ode : Cbiufo , 
E muto è 7 Tempio : EgPora 
Da le Fine/Ire* in ver le fiere Mura : 
Spunta l'Alba :Eivà filo al cbiufo Tempio: 
E manti à PVfiio , riucrcnte, e pio 
Cbinaf, e porge quefte Preci a DIO. . 

Wen: Increata, Eterna Essenza, 
Che indiuifi in TRE dimori, 
Dammi vn Cor , cb 9 ogn'or t 9 adori. 
DIO, ebe TRINO, & ÌTNOfei, 
CtfmVN Lume bai TRE filendori, 
Dammi vn Cor , cb'ogn' or f adori. 

Teft; Di pie guardingo, calpeftìo furtiuo 
Jgu/pargli vdir: fi volge: 
Vede il Fratel :firge benigno, e dice* 

Wen: Caro, Amato Fratel, fati felice 
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// nouo Giorno. Gratie 

Ti rendo del Conuito, 

Che m y appresati iter , sì lauto , e raro. 
Teft: Snuda P empio Paciaro: 

Vn Colpo fere il Capo, 

Vn recide vn Orecchio: 

E dice , colmo d* inhuman furore ; 
Boi: £>uefto , quefto , e Conuiio affai migliore. 
. Teft: U terzo Colpo innalza-*. 

A/i, dal mi sfatto (ho cade atterrito: 

La/cia il ferro. Dal Màrtire è raccolto , 

Che così parla, al rio Fratel rivolto. 
Wen: Caro Germanio quanto 

Pecchi in ferimi ! E de lo fieffo tuo 

£>ucfto Sangue, che fpargi. 

Ma y ti veggo feroce , incrudelito : 

Prendi il tuo fèrro : Fibra 

Colpi, ancor più inhumam. 

Sia la tua Volontà ne le tue Mani. 
Teft: Lo ripiglia il peruerfò : 

E, mentre P Innocente 

Al Tempio fi riuolge ,e a DIO ri/ùgge. 

Nel Dorfi 7 fere , e infuriato fugge* 

S 'appiglia il Santo Martire languente 

Ad vn Cerchio di Bronzo 

■ 

Ne 



Ne P ufcio fiero affijjò , 

E così dice. wcn:/f fermio Croci fissOj 

£)ueflo Sangue con/acro: 

Deb fàycb'eifìa de gPerror miei lavacro. 

Poco e per me> mio C fi risto. 

Che fol da tre ferite 

II Sangue mio su quefia Soglia allagbe ; 

Tu moriftiper me con cinque Piaghe. 

Maria! GiEsr ! aita-,: 

M'attengo a quefio Circolo, e qut moro. 

Et bò per faufto augurio, ò Rè Jourano, 

Morir d'Eternità col fègno in mano. 
Teft: Giungono poi* ad a frettar la Morte 

Del Martire languente , 

Di duo Pagani rei PHafte rubclle. 

Cosi muor Di B oemia il Giufio A bel l e. 

Da i miracoli fuoi < 

MoJ/ò poi Boleslaoypiegoflì a Chr isto- 

Penttffi, e pian/e ; del fu 5 error rauuifto. 

Ne freme Drabomira^ : 

Parte; e> p affando inani i à vn Tempio , finte 

Il Fedel Condottier di fua Quadriga 

Il (uon y ctfaddita r alzarfi P ti OSTIA Sacra: 

Scende > e fenza dimora 

Entra nel Tempio x t così Chr i sto adorai. 
kym^TadoroydiGiESv" Corpo Sacrato. 

Te/c 
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Te foro de "Redenti \ 
Sotto puri accidenti 
Vi fiero Pan velato. 
V adoro , dì Giesv<> &c. 
0\ del mio Vero DIO dono beato. 
Rimedio di flutti ; 

Per Diurna V ir tute • • 

In DIO Tranfufiantiato. 

T'adoro, di GiEsr>&c. 
Tcft: La ria Pagana intanto 

Prorompe in quefte ingiurie. 

Sul Labro ha la Beftemia, e in fin U Furie. 
Dra: Gente fiolida\ il cui DIO 

Tra duo Ladri morto fù. 

Pazza Setta, Culto rio y 

Cbai l'Infame per Virtù ! # 
Son Per Tè così febernita 

Nazareno Seduttor ! 

O vii Plebe >& impazzita*. 

Che ti chiama Redentor. 
Tcft: Più fiffrir non potendo , 

S'apre la Terra, e, de la bocca immonda 

Le Beffe mi e interrotte , 

La Quadriga , i Corfieri, e l'Empia ingbiotte. 

Corre ti Popolo pio } 

Vede 
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Vede il Giù fio gaftigo , e Loda Iddio. 
Cho:di V Lode à C h ri st o, Rè de'Cie/i, 
Chrift: j Che punifie i fioi nemici , 
Come e [fa li a in fioi Fedeli. 
l ì V* e Pena interminata % e premio Eterno ; 
j ^ del per i Giujli> e per gP iniqui Inferno. ■ 
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